
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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We Road 
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TERRITORIALE / 

REGIONALE  

(indicare qui la valenza)  

Territoriale 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 

12) 

Il contesto è quello del territorio di Parma che vede un tasso elevato di presenza straniera 
(al 1 gennaio 2021 67.227, il 15,0% della popolazione residente) ponendo le condizioni di 
un costante lavoro di integrazione e scambio interculturale. Il progetto si realizza in 
particolar modo nel quartiere dell’Oltretorrente considerato il cuore della città. La presenza 
di scuole di ogni ordine e grado e dell’Università, la vicinanza all’Ospedale hanno 
caratterizzato negli anni il quartiere, che si distingue per l’elevata presenza di nazionalità e 
generazioni differenti. Nell’Oltretorrente gli stranieri residenti rappresentano il 25%, con 137 
diverse cittadinanze. Nelle sue strade circolano circa 7000 studenti di scuole superiori ogni 
giorno. Una vivacità culturale che va sostenuta partendo dalle persone che vivono la 
comunità, in particolare dai giovani; evidenziandone la loro capacità trasformativa nei 
confronti delle città, promuovendo il tema dell’incontro interculturale e della cittadinanza 
quale spazio dove si mettono in gioco le reciproche rappresentazioni e si costruiscono nuovi 
significati rispetto alla convivenza. 

L’associazione Kwa Dunìa da oltre 25 anni si impegna a diffondere i valori della 
solidarietà internazionale e del dialogo fra le differenti culture. Tale impegno significa 
favorire spazi di ascolto e narrazione fra le persone, ricercare percorsi alternativi per la 
valorizzazione delle specificità culturali e di solidarietà fra paesi e comunità. Kwa Dunìa ha 
affinato competenze in materia di educazione interculturale avanzando proposte 
metodologiche per operare al meglio nelle condizioni di separazione forzata di questi ultimi 
anni. Dal 2019 gestisce il progetto Migrantour Parma, passeggiate interculturali condotte da 
cittadini migranti, in collegamento con la rete Migrantour italiana e europea. 
https://kwadunia.org/   

Gli obiettivi del progetto sono: 

- promuovere percorsi del protagonismo diretto di adolescenti per un maggiore 
coinvolgimento nel proprio contesto di appartenenza; 

- sostenere le competenze degli adulti di riferimento. 

Nello specifico intende supportare i giovani ad avere una postura interculturale, al 
riconoscimento delle diversità che abitano il territorio, siano esse culturali che di 
orientamento sessuale, e alla loro valorizzazione in quanto alla base della convivenza. 

 

https://kwadunia.org/


MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 

dimensioni carattere 12) 

Sarà inviata una proposta di percorso a tutte le classi che si intendono intercettare. Le classi 
coinvolte nel laboratorio (Az.3) co-progetteranno itinerari che hanno come tappe i luoghi da 
loro vissuti, che amano o creano conflitto intorno al tema del dialogo fra le varie diversità 
(culturali, di orientamento sessuale, generazionali, etc). Si lavorerà sulle biografie personali 
e si costruirà un percorso We Road Tour che unisce le storie ai luoghi. Ci saranno momenti 
dedicati a organizzare e promuovere il tour: identificare i destinatari (altre classi ma non 
solo), le modalità di comunicazione, la presa di contatto con i referenti delle tappe che si 
vorranno presentare, esercizi nella conduzione (uso voce, postura corpo, ecc..) e definiranno 
le modalità di documentazione (foto, video, ecc.) distribuendosi i ruoli. L’adulto di riferimento 
giocherà un ruolo di accompagnamento e di costruzione del setting affinché emergano idee, 
competenze e proposte di ciascuno/a e affinché il gruppo si senta un soggetto (We) che 
condivide contenuti e sa mettere in forma un’azione concreta condivisa e collettiva. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 

competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 

rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Il 2020 e il 2021 sono stati anni di isolamento e di minore partecipazione alla vita sociale e 
alla fruizione dello spazio pubblico. Per Kwa Dunìa, il 2020 è stata però anche l’occasione di 
attivare il progetto Migrantour a Parma. Migrantour nasce a Torino nel 2010 dalla volontà 
di promuovere una forma di turismo responsabile a chilometro zero con protagonisti i 
concittadini provenienti da mondi lontani.  ACRA, Viaggi Solidali e Oxfam Italia hanno poi 
promosso lo sviluppo della rete europea Migrantour, ora attiva in 5 paesi europei e che vede 
più di 15 città impegnate nella promozione delle passeggiate interculturali 
(www.migrantour.org) a cui si aggiunge, nel 2020, Parma.  

Parma è quindi diventata una delle città europee dove sperimentare passeggiate condotte 
da accompagnatori interculturali ovvero cittadini migranti di diverse nazionalità (Brasile, 
Argentina, Cile, Nigeria, Senegal, Uganda/Ruanda, Messico, Camerun, Nigeria, 
Belgio/Marocco, Camerun, Moldavia, Marocco, Gabon, Filippine, Polonia), alla scoperta dei 
luoghi caratteristici della città, ma anche di quelli che si sono maggiormente intrecciati con 
i percorsi migratori passati e recenti. 

L’esito di questo incrocio di migrazioni è quello di scoprire volti nuovi della propria città 
o impensati per i turisti che arrivano con immaginari legati alle tipicità culturali, artistiche, 
gastronomiche e che hanno la possibilità quindi di apprezzare le contaminazioni prodotte 
dai diversi gruppi sociali che arrivano ed abitano i luoghi trasformandoli ed essendone 
trasformati. Si pensi, ad esempio, alle nuove generazioni nate da migranti trasferitisi tempo 
addietro, agli spazi che utilizzano, alle interazioni con altri giovani italiani, ai significati 
attribuiti a tali luoghi, ecc.  

Gli itinerari che propone Migrantour Parma sono esplorazioni che restituiscono la complessità 
del fenomeno migratorio ma anche delle politiche di accoglienza e dei modi con cui la società 
civile si organizza e costruisce pratiche di inclusione, interazione e produzione. Partecipiamo, 
infatti, tutti ad una comunità la cui composizione plurale incorpora modi di leggere e di 
vivere la città con differenze che si evidenziano non solo fra le culture, ma tra gruppi sociali, 
fra generi, fra generazioni, ecc. e ciò ci chiama in gioco invitandoci ad attraversare e a 



svelare tali differenze con la consapevolezza che esse sono segno della vitalità di una 
comunità e della sua apertura, del suo fare spazio a tutti.  

In questo contesto si innesta il progetto “We Road” attraverso le seguenti azioni: 

Az. 1 Adulti che imparano ad accompagnare 

Percorso di formazione proposto a docenti delle classi intercettate (Az.2) e accompagnatori 
interculturali di Migrantour che insieme discutono i temi delle diversità culturali, legate agli 
orientamenti sessuali o generazionali e si interrogano su metodologie per un efficace 
coinvolgimento dei giovani nei processi partecipativi e anche su come agire al meglio il ruolo 
di adulti di riferimento, costruendo spazi di reale libertà di espressione e protagonismo. 
Modalità di attuazione: n. 10 ore, modalità laboratoriale e con meeting con una città italiana 
partner di Migrantour al fine di condividere pratiche, introdurre elementi innovativi da altri 
territori. Si stilerà un documento finale condiviso degli elementi importanti da tenere 
presente nel lavoro di coinvolgimento dei giovani.  

Az. 2 Passeggiate interculturali Migrantour 

Esperienze di esplorazione urbana della durata di circa 2 ore su percorsi studiati in un’area 
del centro storico e Oltretorrente di Parma caratterizzata da monumenti storici e luoghi 
informali frequentati dai migranti oggi, luoghi testimoni delle migrazioni passate, luoghi di 
differenti culti religiosi, luoghi di espressione artistiche e culturali più o meno codificate. 
Tappe speciali saranno quelle in cui sarà possibile assaggiare specialità gastronomiche di 
diverse culture (Migranfood) oppure altre in cui si realizzeranno performance artistiche con 
alcuni interlocutori stranieri significativi (Migrantart), presso luoghi della città significativi per 
la loro capacità di contaminare produzione e diffusione culturale ad attenzione verso il tema 
della lotta alla discriminazione e alla convivenza fra diverse culture.                                        
Modalità di attuazione: saranno proposte a n. 20 classi di scuola secondaria di secondo 
grado che potranno scoprire le “altre” Parma presenti nella città, interagire con i suoi abitanti 
e maturare consapevolezza rispetto alla possibilità di una convivenza ricca e eterogenea tra 
persone. 

Az. 3 Il laboratorio 

Coloro che hanno potuto godere dell’esperienza delle passeggiate interculturali, saranno 
coinvolti in processi partecipativi per la progettazione e realizzazione di We Road Tour. 
Modalità di attuazione: si tratta di laboratori in cui il gruppo classe guarderà la mappa della 
città, eleggerà i luoghi che ama o che creano conflitto intorno al tema del rispetto delle 
minoranze e del dialogo fra le varie diversità. Alcuni capisaldi del laboratorio saranno: 

- Costruzione di un clima relazionale basato sull’ascolto, sull’empatìa e sulla 
sospensione del giudizio 

- Valorizzazione di modalità narrative profonde, a partire sia dalle biografie individuali 
che da riflessioni sulla situazione attuale locale e globale 

- Potenziamento di atteggiamenti cooperativi: cosa si apprende lavorando insieme? 

L’intenzione, su cui si basa l’innovazione del progetto, è che i laboratori siano un’occasione 
perché gli studenti possano conoscersi e riconoscersi nelle loro capacità, nei desideri, nelle 
potenzialità e nei limiti di ciascuno/a. E perché, a partire da tale riconoscimento, possano 
costruire un gruppo in grado di lavorare insieme e risorsa a cui fare riferimento per crescere 
cittadini/e del mondo. Attraverso una metodologia dinamica e dialogica, infatti, i gruppi 
hanno la possibilità di porre lo sguardo su di sé e sui singoli componenti nell’ambito di un 



setting differente da quello che normalmente offre la scuola, con l’idea di produrre un 
allargamento dello sguardo. Tramite esercizi di scrittura autobiografica, si costruirà quindi 
un percorso narrativo che diventerà anche un itinerario reale.  

I laboratori di n.6 h ciascuno saranno proposti a n. 10 classi (tra quelle che hanno 
partecipato all’Az.2) e si terranno presso il Centro Interculturale di Parma e provincia. 

Az.4 We Road Tour 

Gli studenti partecipanti all’Az.3 diventeranno giovani accompagnatori per gli itinerari da loro 
ideati. Dovranno inoltre promuovere la propria passeggiata We Road Tour quindi identificare 
i destinatari, le modalità di comunicazione, la presa di contatto con i referenti delle tappe 
che si vorranno presentare, esercitarsi nella conduzione (uso voce, postura corpo, ecc..) e 
definire le modalità di documentazione (foto, video, ecc.). Inoltre, nell’intercettazione dei 
destinatari, dovranno accordandosi per tempi e modalità di attuazione, anche all’interno di 
manifestazioni culturali della città (es. Giornate FAI di primavera/autunno – I like Parma). 
Saranno quindi protagonisti e promotori del lavoro fatto.   

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Az. 1 – Centro Interculturale di Parma e provincia per il percorso formativo. 

Una città emiliana partner di Migrantour per il meeting di scambio. 

Az. 2 – Quartiere Oltretorrente della città di Parma. 

Az. 3 - Centro Interculturale di Parma e provincia e sede di Kwa Dunìa. 

Az.4 - Il quartiere o la zona della città di Parma che i ragazzi/e sceglieranno per raccontarsi. 

 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 

15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Numero dei destinatari diretti e indiretti e risultati previsti: 

Az. 1 - 15 adulti formati (destinatari indiretti), 1 scambio di buone prassi di coinvolgimento 
dei giovani 

Az. 2 - 20 passeggiate con accompagnatore interculturale, 20 classi ovvero circa 400 ragazzi 
partecipanti (destinatari diretti) 

Az. 3 – 10 laboratori di co-progettazione, 200 ragazzi partecipanti (destinatari diretti) 

Az. 4 – 10 passeggiate WE Road Tour per 10 gruppi ovvero circa 150 partecipanti 
(destinatari indiretti) condotte dalle 10 classi (ovvero circa 200 studenti) partecipanti all’Az. 
3 (destinatari diretti) 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 

con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il progetto We Road è caratterizzato da un forte radicamento territoriale con connessione 
con soggetti pubblici e privati ma ha anche uno sguardo attento a persone e luoghi 
extraterritoriali. Ci sarà un coordinatore del progetto che tirerà le fila tra azioni, partner e 
destinatari. Partner: 



Le scuole secondarie di secondo grado saranno i partner principali del progetto in 
quanto destinatari delle azioni e co-costruttori delle attività. In primis si coinvolgeranno i 
docenti per partecipare all’Az.1 e successivamente i gruppi classe per le altre azioni.  

Tutti i luoghi tappe della passeggiata Migrantour (Az.2) hanno un riferimento storico 
o legato all’intercultura per cui la collaborazione con i referenti di questi luoghi (quando 
questi sono privati) è importante per svolgere gli itinerari: 

- Complesso Monumentale della Pilotta – luogo culturale del centro della città che 
funge da prima tappa delle passeggiate in quanto attraversato da diverse nazionalità 

- ArtLab – Bene Comune, collettivo di giovani cittadini che accolgono famiglie disagiate 
in un luogo recuperato dal degrado e diventato presidio di comunità 

- Chiesa Santa Maria del Quartiere, in quanto presidio interreligioso dove 
convivono la comunità cattolica e quella ortodossa rumena 

- Rihai, negozio alimentare di cibo etnico per assaporare sapori nuovi e lontani 

- Nadia, sartoria africana per conoscere tessuti e mode di altri paesi 

Centro Interculturale di Parma e provincia, luogo di ritrovo per le comunità straniere 
in città sarà il posto che ospiterà principalmente il percorso laboratoriale con le classi. 

ACRA, cooperativa Viaggi solidali e Migrantour Bologna – referenti network italiano ed 
europeo del progetto Migrantour con il ruolo di formatori e per lo scambio di pratiche 
innovative tra territori dell’Az.1.  

Comune di Parma – Assessorato alla Cultura – per la promozione degli itinerari degli 
studenti (Az.4) da inserire nel calendario degli eventi delle Giornate FAI di 
primavera/autunno – I like Parma.  

Università di Parma – Servizi Sociali – per la redazione di un documento condiviso per il 
monitoraggio delle attività e l’avviamento di uno stage/tirocinio che supporti il coordinatore 
nello svolgimento delle attività e valutazione degli esiti. 

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Ci sarà un’attenzione particolare nel monitorare le attività e nel valutarne gli esiti. Un’area 
presidiata dal coordinatore del progetto, supportato da uno studente/ssa in tirocinio/stage 
dei Servizi Sociali dell’Università di Parma. Per il monitoraggio delle attività ci si avvarrà di 
fogli presenza (tutte le azioni); di verbali di riunioni con insegnati e partner, dei documenti 
utilizzati nel percorso formativo e del documento finale stilato dagli adulti partecipanti (Az.1); 
della mappa del percorso stabilito per il We Road Tour e di tutta la documentazione video e 
foto prodotta dai ragazzi (Az.3 e 4). Per valutare gli esiti si predisporrà una griglia di 
osservazione redatta con l’Università in accordo con l’associazione Kwa Dunìa e i destinatari 
dell’Az.1. La griglia fungerà da lente per “leggere” comportamenti e cambiamenti dei giovani 
partecipanti e sarà funzionale per valutare prosieguo o modifiche da apportare. 

   

 


